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Il presente lavoro costituisce l’aggiornamento di precedenti studi geologici di supporto al Piano Regolatore 
Generale del territorio comunale di Carpiano, redatti dallo scrivente nel 2002 ai sensi delle direttive di 

attuazione contenute nella D.G.R. 7/6645 del 29/10/2001 e l’aggiornamento nel 2005 relativo all’ individuazione 

del reticolo idrico principale e minore e della relativa vincolistica. Costituisce inoltre l’adeguamento dello 
strumento urbanistico alla L.R. 12/05 e alle direttive di attuazione contenute nella D.G.R. 8/1566 del 

22/12/2005. 

Tenendo conto dei differenti percorsi di valutazione di conformità alle direttive regionali a cui sono soggetti gli 
elaborati di carattere prettamente geologico applicativo e quelli attinenti il reticolo idrico, si è proceduto 

suddividendo la documentazione prodotta in quattro elaborati (Tabella 1): 

• Elaborato n.1: questa parte di documentazione descrive la fase di analisi, sintesi e attribuzione delle classi 
di fattibilità geologica delle azioni di Piano al territorio comunale in relazione agli aspetti strettamente 

geologico applicativi. 

• Elaborato n.2: si tratta del testo delle prescrizioni da assumere integralmente nelle Norme Tecniche di 
Attuazione (NTA) del PRG; le norme riportate in questo elaborato derivano dalla fase di studio descritta 

nell’Elaborato n.1 e sono pertanto relative agli aspetti geologico applicativi del territorio. 

• Elaborato n.3: si tratta della relazione descrittiva delle procedure di individuazione del reticolo idrico 
principale e minore ai sensi delle Delibere di G.R. della Lombardia n. 7/7868 del 25/01/02 e n. 7/13950 del 

01/08/03. 

• Elaborato n.4: si tratta del testo del Regolamento per l’esercizio delle attività di Polizia Idraulica nelle fasce 
di rispetto del reticolo idrico principale e minore. 

Il primo elaborato è relativo alle tematiche di carattere geologico applicativo, dalla cui analisi derivano le 

prescrizioni contenute secondo elaborato, che vanno assunte come parte integrante delle NTA di Piano, e dalla 
relativa cartografia (Tavv. 6.1 e 6.2 - Carta di Fattibilità). 

Il terzo elaborato è invece relativo al processo di individuazione e regolamentazione del reticolo idrico minore, e 

produce un complesso normativo a parte, rappresentato dal Regolamento di Polizia Idraulica (elaborato n. 4) e 
dalla relativa cartografia di vincolo (tavv. C nord e sud). 

A questa separazione corrisponde anche un diverso iter approvativo, in quanto il terzo e quarto elaborato sono 

sottoposti al parere vincolante dell’ente regionale competente ai sensi delle Delibere di G.R. della Lombardia n. 
7/7868 del 25/01/02 e n. 7/13950 del 01/08/03. 

Nella lettura degli elaborati si tenga conto che il presente studio geologico, come già accennato, costituisce un 

aggiornamento ed un’integrazione di studi svolti in precedenza secondo la seguente successione cronologica: 

• 20021: redazione del primo studio geologico del territorio comunale a cura dello scrivente; 

• 20052: aggiornamento alla D.G.R. n. 7/7868 del 25 gennaio 2002 modificata dalla D.G.R. n.7/13950 del 1 

agosto 2003; 

Gli elaborati relativi alle 2 fasi di lavoro (lo studio geologico del 2002, l’aggiornamento del 2005) ed il presente 

aggiornamento, sono riportati in Tabella 2. 

In barrato sono indicati gli elaborati sostituiti dagli equivalenti nel presente studio; quelli indicati con la dicitura 
confermato sono stati giudicati adeguatamente rappresentativi dello stato di fatto attuale e quindi ritenuti, 

insieme al presente elaborato, parte costituente dello Studio Geologico di supporto del P:G.T. I restanti 

documenti sono di nuova elaborazione perché non previsti dalla previgente normativa. 

Il lavoro di aggiornamento si è articolato nelle seguenti fasi: 
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a) revisione completa e acquisizione delle risultanze degli studi geologici del territorio comunale redatti 
nel 20021 e nel 20052; 

b) analisi sismica del territorio ai sensi dell’All. 5 e suc. Mod. alla L.R. 12/05 e redazione della Carta di 

sismicità locale; 

c) individuazione del reticolo principale e minore e le relative fasce di vincolo di polizia idraulica secondo 

quanto disposto dall’allegato B alla D.G.R.n.7/13950; 

d) la redazione di una nuova Carta di Sintesi e di Fattibilità Geologica delle azioni di Piano; 

e) la stesura delle Prescrizioni geologiche per le N.T.A. del Piano. 

f) Stesura del Regolamento di Polizia Idraulica 
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Tabella 1 

QUADRO SINOTTICO DEGLI ELABORATI COSTITUENTI LO STUDIO GEOLOGICO DI P.G.T. 

Analisi delle tematiche di carattere geologico applicativo e definizione della normativa di vincolo 
ai sensi della D.G.R. 8/1566 del 22/12/2005 

 

ELABORATO N.1 
PREMESSA GENERALE 
RELAZIONE TECNICA 
Tematiche di carattere geologico applicativo 

ALLEGATI 

TAVOLA 5.1 Nord 

TAVOLA 5.1 Sud 
Carta dei vincoli – scala 1:5.000  

TAVOLA 5.2 Nord 

TAVOLA 5.2 Sud 

Carta di sintesi – scala 1:5.000 

 

ELABORATO N.2 NORME E PRESCRIZIONI 

ALLEGATI 

TAVOLA 6.1 Nord 

TAVOLA 6.1 Sud 

Carta di fattibilità delle azioni di Piano 
(base topografica di strumento urbanistico) - scala 1:5.000 

TAVOLA 6.2 Carta di fattibilità delle azioni di Piano 
(base cartografica C.T.R.)- scala 1:10.000 

TAVOLA 6.3 Carta di pericolosità sismica locale – scala 1:10.000 

Determinazione del reticolo idrico principale e minore 
e delle relative fasce di rispetto 

ai sensi della D.G.R. 7/7868 del 25/01/2002 e succ. mod. ed int. e della D.G.R. 7/20552 del 11/02/2005 
 

ELABORATO N.3 RELAZIONE TECNICA 
Tematiche relative alla determinazione del reticolo principale e minore 

ALLEGATI 

ALLEGATO 1 Documentazione fotografica in CD-Rom 

ALLEGATO 2 Elenco della documentazione fotografica contenuta nel CD-Rom 

ALLEGATO 3 Elenco dei corsi d’acqua con specifiche di Titolarità 

TAVOLA A Nord 

TAVOLA A Sud 
Carta di censimento del reticolo idrografico superficiale – scala 1:5.000 

TAVOLA B Nord 

TAVOLA B Sud 

Classificazione del reticolo idrografico superficiale per competenze (reticolo idrico principale, minore e 
privato) – scala 1:5.000 

 

ELABORATO N.4 REGOLAMENTO DI POLIZIA IDRAULICA  

ALLEGATI 

TAVOLA C Nord 

TAVOLA C Sud 
Vincoli di Polizia idraulica sul reticolo idrico principale e minore - scala 1:5.000 
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Tabella 2 - quadro sinottico delle 3 fasi di lavoro dello studio di PRG di Carpiano, relative agli anni 2002, 2005, 2007. 
In barrato sono indicati gli elaborati sostituiti dagli equivalenti nel presente studio; gli altri sono invece parte 
integrante di esso. 

Studio geologico del Territorio 
Comunale (2002) 

Studio geologico del Territorio 
Comunale (2005) 

Studio geologico a  
supporto del P.G.T. (2007) 

 

Relazioni tecniche e norme 

Titolo Titolo Titolo 

Relazione Relazione tecnica Elaborato n.1 
Premessa generale e 
d’integrazione ed 
aggiornamento della 
Relazione Tecnica 

Testo delle Prescrizioni geologiche per 
le N.T.A. 

Testo delle Prescrizioni geologiche per le 
N.T.A. 

Elaborato n.2 
Norme e prescrizioni 

Tematiche di 
carattere geologico 
applicativo 

  Elaborato n.3 
Relazione Tecnica 

  Elaborato n.4 
Regolamento di polizia 
idraulica 

Tematiche relative 
alla determinazione 
del reticolo idrico 
principale e minore 

 

Allegati 

Allegato Titolo Allegato Titolo Allegato Titolo 

All. 1. 
Stratigrafie originali dei 
pozzi utilizzati per le sezioni 
idrogeologiche 

confermato confermato 

Allegato 1 Documentazione fotografica 
in CD-Rom Allegato 1 Documentazione fotografica in 

CD-Rom 
 

Allegato 2 
Elenco della 
documentazione fotografica 
contenuta nel CD-Rom 

Allegato 2 
Elenco della documentazione 
fotografica contenuta nel CD-
Rom 

   Allegato 3 Elenco dei corsi d’acqua con 
specifiche di Titolarità 

 

Tavole 

Tavola Tematismo Tavola Tematismo Tavola Tematismo 

Tavola 1 
Nord/Sud 

Carta geomorfologica e 
geologico applicativa confermato confermato 

Tavola 2.1 
Nord/Sud 

Carta idrogeologica e 
della vulnerabilità confermato confermato 

Tavola 2.2  
Carta di censimento del 
reticolo idrografico 
superficiale 

Tavv. 2.2 
Nord/Sud 

Carta di censimento del 
reticolo idrografico 
superficiale - aggiornamento 

Tavola A 
Nord/Sud 

Carta di censimento del reticolo 
idrografico superficiale 

Tavola B 
Nord/Sud 

Classificazione del reticolo 
idrografico superficiale per 
competenze (reticolo idrico 
principale, minore e privato)   

Tavola C 
Nord/Sud 

Vincoli di Polizia idraulica sul 
reticolo idrico principale e minore 

Tavole 3 - 4  Sezioni idrogeologiche confermato confermato 

  Tavola 5.1 
Nord/Sud Carta dei vincoli 

Tavola 5 
Nord/Sud Carta di sintesi Tavola 5 

Nord/Sud 
Carta di sintesi - 
aggiornamento 

Tavola 5.2 
Nord/Sud Carta di sintesi 

Tavola 6.1 
Nord/Sud 

Carta di fattibilità (base 
topografica di strumento 
urbanistico) Tavola 6 

Nord/Sud 
Carta di fattibilità 
geologica 

Tavola 6 
Nord/Sud 

Carta di fattibilità - 
aggiornamento 

Tavola 6.2 Carta di fattibilità (base 
cartografica C.T.R.) 

  Tavola 6.3 Carta di pericolosità sismica 
locale 
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Comune di Carpiano 
Provincia di Milano 

Integrazione ed aggiornamento della 
RELAZIONE TECNICA 

Tematiche di carattere geologico applicativo  
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1. Analisi degli elementi geologici 

1.1 Premessa 

La revisione degli studi geologici precedenti ha evidenziato l’assenza di modifiche significative dell’assetto 
geologico ed idrogeologico del territorio comunale di Carpiano. 

L’opportunità o meno di procedere ad integrazioni ed aggiornamenti deriva pertanto dalle evoluzioni del quadro 

interpretativo o dalla maggior disponibilità di dati relativi al territorio. 

In particolare, gli elementi di aggiornamenti sono stati: 

� l’analisi del rischio sismico su tutto il territorio comunale ai sensi della L.R. 12/2005; 

� l’analisi delle limitazioni d’uso del territorio comunale derivanti da normative e piani sovraordinati in vigore 
di contenuto prettamente geologico, in particolare per: 

− Vincoli di polizia idraulica 

− Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile 

− Vincoli di difesa del suolo e ambientali di PTCP 
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2. Analisi sismica del territorio  

2.1 Normativa 

La Regione Lombardia, in attuazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n° 3274 del 20 
marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e 

di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, ha istituito con la D.G.R. n. 7/14964 del 7 novembre 

2003 “Disposizioni preliminari per l’attuazione dell’O.P.C.M. 3274”3 la classificazione sismica dei propri Comuni. 
In tale classificazione il Comune di Carpiano, risulta identificato in zona 4.4 

L’Ordinanza n° 3274 è entrata in vigore, per gli aspetti inerenti la classificazione sismica, il 23 ottobre 2005, 

data coincidente con l’entrata in vigore del D.M. 14 settembre 2005 “Norme tecniche per le costruzioni” 
(pubblicato sulla G.U. n. 222 del 23 settembre 2005, Supplemento Ordinario n. 159).  

La Regione Lombardia individua la zona 4 come zona a “bassa sismicità”, ove l’obbligo di attuazione delle 

norme tecniche per il progetto, la valutazione e l’adeguamento sismico degli edifici è da applicarsi ai soli edifici 

strategici ed opere infrastrutturali, la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale ai fini 

di protezione civile, e per gli edifici e le opere infrastrutturali che possano assumere rilevanza in relazione alle 

conseguenze di un eventuale collasso. Tali specifiche possono essere adottate anche nel caso di edifici non 
rientranti tra quelli considerati strategici e rilevanti. 

Con il Decreto d.u.o D.G. Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile n° 019904 del 21 novembre 2003 - 

Allegato A5, la Regione Lombardia ha approvato l’elenco delle tipologie degli edifici e opere infrastrutturali di cui 
sopra.   

Nel dicembre 2005 con l’entrata in vigore della D.G.R. 8/1566 “Criteri ed indirizzi per la definizione della 

componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell'art. 57, 

comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n. 12”  la Regione Lombardia ha identificato le linee guida per l’analisi e la 

valutazione degli effetti sismici di sito. 

Tale metodologia, contenuta nell’allegato 5 alla D.G.R. prevede un primo ed un secondo livello di 
approfondimento con grado di dettaglio crescente da attuarsi in fase di pianificazione, e un terzo livello di 

approfondimento da attuarsi in fase di progettazione. 

Per gli edifici e le infrastrutture esistenti, sono comunque vigenti in capo ai proprietari gli obblighi di verifica 
tecnica di cui all’art. 2 comma 3 della O.P.C.M. 3274/03, da attuarsi in conformità ai programmi temporali di cui 

al comma 4 della stessa ordinanza.  

2.2 Attuazione del primo livello di approfondimento - Carta di pericolosità sismica locale (Tavola 
6.3). 

Il primo livello di approfondimento ha permesso, attraverso la verifica dei dati espressi nei capitoli di analisi degli 

elementi geologici1, di individuare sul territorio comunale di Carpiano le situazioni tipo in grado di determinare 
effetti sismici locali (Tabella 3). 

In particolare è stato definito uno scenario di pericolosità sismica locale articolato in una unica zona (CARTA DI 

PERICOLOSITÀ SISMICA LOCALE – Tavola 6.3): 

� Zona Z2: è una zona caratterizzata da terreni di fondazione particolarmente scadenti (terreni granulari fini 

con falda superficiale); 

La classificazione della zona Z2 è stata effettuata ai sensi dell’allegato 5 alla D.G.R. 8/1566. 
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La Carta di pericolosità sismica locale permette di attribuire sia le classi di pericolosità sismica, sia 
l’applicazione dei successivi livelli di approfondimento. 

In Tabella 3 sono riassunti gli scenari di pericolosità sismica locale, gli effetti associati, la classe di pericolosità 

relativa e il grado di approfondimento da effettuarsi nel caso in cui l’intervento previsto sia un edificio od 
un’opera infrastrutturale ai sensi del d.d.u.o D.G. Sicurezza, Polizia Locale e Protezione Civile n° 019904 del 21 

novembre 2003 - Allegato A6. 

Tabella 3 – tabella degli scenari e classi di pericolosità sismica locale che interessano il territorio comunale di 
Carpiano. Tratta dall’allegato 5 alla D.G.R. 8/1566 del 22/12/2005 

SIGLA SCENARIO DI PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE EFFETTI 
CLASSI DI 

PERICOLOSITA’ 
SISMICA 

Z2 Zone di terreni di fondazione particolarmente scadenti (terreni 
granulari fini con falda superficiale) 

Cedimenti e/o 
liquefazioni  

H2 livello di 
approfondimento 3° 

 

3. Analisi degli elementi idrografici 

Per l’analisi degli elementi idrografici si rimanda all’ Elaborato n. 3 – Tematiche relative alla determinazione del 

reticolo idrico principale e minore – Relazione Tecnica - ed alle tavole allegate (Tavv. A e B). 
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4. Analisi dei vincoli esistenti derivanti dalle normative in vigore di contenuto 

idrogeologico e dalle normative di tutela e salvaguardia del PTCP di Miano 

Nella TAVOLA 5.1 (CARTA DEI VINCOLI) sono contenute le principali limitazioni d’uso del territorio derivanti dalle 

normative nazionali e regionali di contenuto prettamente idrogeologico insistenti sul territorio Comunale di 
Carpiano, e dalle normative di tutela e salvaguardia del vigente PTCP di Milano. 

4.1 Vincoli di polizia idraulica sul reticolo idrografico minore. 

Pur tenendo conto della separazione in termini di contenuti ed iter procedurali tra lo studio geologico in senso 
stretto e l’individuazione del reticolo idrico minore citata in Premessa, la vincolistica di polizia Idraulica 

rappresentata nella Tavola C è stata riportata anche nella tavv. 5.1 nord e sud (Carta dei Vincoli), al fine di 

agevolare la consultazione degli elaborati di analisi. 

4.2 Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile ex art. 5 D.Lgs 258/2000 

La rete idrica del comune di Carpiano è alimentata da due pozzi la cui ubicazione è riportata nella TAVOLA 2.1 

(CARTA IDROGEOLOGICA E DELLA VULNERABILITÀ - dello studio geologico1). 

Entrambi i pozzi e le rispettive fasce di rispetto di raggio pari a 200 m e di tutela assoluta di raggio pari a 10 m, 

sono situati nel centro abitato del Comune di Carpiano. 

Per i dettagli idrogeologici si rimanda allo studio geologico sopraccitato. 

4.3 Vincoli derivanti dalle norme del PTCP di Milano 

Sono stati effettuati: 

- il censimento dei terreni sottoposti a tutela o a salvaguardia, indicati nella carta di “DIFESA DEL SUOLO” e 
nella carta di “SISTEMA PAESISTICO AMBIENTALE” del PTCP della Provincia di Milano; 

- la trasposizione alla scala dello strumento urbanistico delle aree soggette a regime (Tabella 4). 

Nello specifico, per le norme attuative attinenti alle suddette zone, si rimanda alla parte II “Sistemi Territoriali” 
art. 31; art. 41; art. 48 e art. 49 TITOLO I della Normativa del PTCP di Milano7. 

Tabella 4 : vincoli derivanti dalle norme del PTCP di Milano 

Tematismi derivanti dalla tavola 2 del PTCP di Milano - Difesa del suolo 

• Aree con bonifica certificata (Art. 48 delle NTA di PTCP di Milano) 

• Stabilimento a rischio di incidente rilevante (Art. 49 delle NTA di PTCP di Milano) 

Tematismi derivanti dalla tavola 3 del PTCP di Milano - Sistema paesistico ambientale 

• Ambito di rilevanza paesistica (Art. 31 delle NTA di PTCP di Milano)  

• Aree a rischio archeologico (Art. 41 delle NTA di PTCP di Milano) 

• Parchi regionali (Parco Agricolo Sud di Milano) 

• Manufatti Idraulici (Art. 41 delle NTA di PTCP di Milano) 
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4.4 Zone interessate dalla presenza di centri di pericolo ex D.Lgs 258/2000 

Emergenze della falda in aree estrattive recuperate 

Sul territorio Comunale, nella Località di Francolino, è presente la ditta 3M Italia S.p.a. identificata come 

Stabilimento a rischio di incidente rilevante. L’area è vincolata ai sensi dell’art. 49 delle NTA di PTCP di Milano. 

 

Ubicazione ditta 
3M Italia S.p.a. 

Località Francolino 
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5. Sintesi degli aspetti di pericolosità per gli elementi di rischio geologico applicativo ed 

attribuzione delle classi di fattibilità 

In questo elaborato sono descritte le procedure di analisi, sintesi e attribuzione delle classi di fattibilità geologica 

delle azioni di Piano. 

Nella Tavola 5.2 (carta di sintesi) sono riportati i tematismi geologico applicativi ritenuti significativi, mentre nelle 

Tavole 6.1 e 6.2 (carta di fattibilità delle azioni di piano), oltre ai tematismi, sono elencate le attribuzione delle 

classi di fattibilità in conformità con la DGR Lombardia n. 8/1566. 

5.1 Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico  

La vulnerabilità dal punto di vista idrogeologico ai sensi della DGR Lombardia n. 8/1566 è attribuibile alle aree 

ad elevata vulnerabilità degli acquiferi sfruttati ad uso idropotabile e alle aree a bassa soggiacenza della falda. 

La particolare configurazione stratigrafica dell’area di Carpiano, vede l’acquifero contenuto nell’unità 

idrostratigrafica superficiale subire una partizione interna ad opera di livelli di acquitard e acquiclude (ossia 

orizzonti a litologia fine poco permeabili) estremamente sviluppati sia in spessore che in termini di continuità 
areale.  In particolare, i primi 3-4 metri di sottosuolo sono caratterizzati dalla presenza di una falda superficiale, 

caratterizzata da bassa soggiacenza e locali fenomeni di idromorfia, non captata dai pozzi ad uso potabile locali 

e limitata alla base da un livello acquiclude sabbioso/ limoso e/o argilloso potente mediamente una decina di 
metri. Al di sotto di tale livello si sviluppa l’acquifero contenente la falda sfruttata ad uso idropotabile. I due sono 

idraulicamente separati.. (cfr. par 1.2.5.2.2 dello studio geologico del 20021). 

La vulnerabilità idrogeologica si articola pertanto nelle seguenti casistiche (Tabella 5): 

Tabella 5  

Tematismi derivanti dalla carta di sintesi (Tavola 5.2) 

Aree vulnerabili dal punto di vista idrogeologico 
 

Aree 
vulnerabili 

Ambito di captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile V1 
Ambito di rischio idrogeologico per possibili interferenze, dirette o per capillarità, delle acque di 
falda con le strutture 

V2 
 

Ambito di rischio idrogeologico legato a condizioni della falda, che può risalire fino al 
subaffioramento producendo allagamenti e crisi per difficoltà di drenaggio del reticolo idrico 
superficiale 

V3 
 

Aree vulnerabili dal punto di vista geotecnico  

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei terreni per bassa permeabilità e 
per il basso grado di addensamento di alcuni orizzonti superficiali 

V4 

 

 

− l’area V1 esprime il rischio di contaminazione delle acque della falda ad uso idropotabile, in relazione non 

tanto al grado di protezione idrogeologica, che risulta presente in virtù dell’orizzonte acquicludo che separa 

tale acquifero da quello più superficiale,  quanto dal fatto che tale area sottende l’ambito di captazione dei 
pozzi acquedottistici; un’eventuale infiltrazione di contaminante dalla superficie (ad esempio in 

corrispondenza di siti di realizzazione di pali di fondazione, tradizionalmente usati in loco) in tali ambiti 

comporterebbe l’inquinamento delle acque captate e distribuite dalla rete idropotabile. 

− Le aree V2 e V3 rappresentano ambiti di rischio legati alla bassa soggiacenza della prima falda per fattori 

geomorfologici, con ricadute sia dal punto di vista della vulnerabilità ad inquinamenti superficiali, sia dal 
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quello relativo alla possibile interferenza della stessa con le strutture e con il reticolo superficiale per 
fenomeni di idromorfia; l’area V3 si distingue dalla V2 per possibili valori di soggiacenza prossimi od 

inferiori al metro.  

In conformità con le direttive regionali, a tali aree di vulnerabilità, è stata attribuite la classe d’ingresso di 
fattibilità 3. 

Tenendo conto peraltro che, per la zona V2 le condizioni di vulnerabilità possono essere superate mediante 

approfondimenti d’indagine ed accorgimenti tecnico costruttivi e senza l’esecuzione di opere di difesa, si 
propone la diminuzione della classe d’ingresso dal valore 3 al valore 2. 

5.2 Aree vulnerabili dal punto di vista geotecnico 

Tutto il territorio comunale presenta elementi di criticità legati alla presenza nei primi metri di sottosuolo di 
terreni incoerenti distribuiti in orizzonti poco addensati di spessore lateralmente variabile (area vulnerabile V4). 

I fenomeni di dissesto conseguenti possono essere: 

• fenomeni di cedimento differenziale eccessivi conseguenti all’applicazione dei carichi fondazionali su 
orizzonti poco addensati; 

• fenomeni di instabilità dei fronti di scavo in terreni saturi (falda a bassa soggiacenza) e privi di 

coesione. 

Il valore di fattibilità d’ingresso par tali aree è 3. Tenendo conto che le condizioni di vulnerabilità possono essere 

superate mediante approfondimenti d’indagine ed accorgimenti tecnico costruttivi e senza l’esecuzione di opere 

di difesa, si propone la diminuzione della classe d’ingresso dal valore 3 al valore 2. 
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6. Attribuzione delle classi di fattibilità delle Azioni di Piano 

L’attribuzione delle classi di fattibilità delle Azioni di Piano è stata effettuata con la procedura indicata dalla DGR 

Lombardia n. 8/1566. 

In particolare, nel caso in cui un’area omogenea coincidesse con un singolo tematismo di vulnerabilità, il valore 

di fattibilità delle azioni di piano è stato determinato assumendo direttamente il valore di fattibilità attribuito in 

fase d’analisi. 

Nel caso invece di presenza simultanea di più tematismi di vulnerabilità, il valore di fattibilità proposto ha 

coinciso con quello maggiore tra i valori di fattibilità attribuiti in fase d’analisi. 

Il risultato di tale procedura ha portato alla perimetrazione delle quattro zone omogenee rappresentate in 
(Tabella 6). 

Tabella 6-  

Aree vulnerabili 
presenti o compresenti 

(e rispettive classi di 
fattibilità) 

Classe di 
fattibilità 
attribuita 

 

Denominazione 
delle aree nella 

“Carta di Fattibilità” 
(tav. 6.1) 

 
Descrizione sintetica 

 
 

    

V4 (2) + V2 (2) 2 2 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei 
terreni per bassa permeabilità e per il basso grado di 
addensamento di alcuni orizzonti superficiali . 

Ambito di rischio idrogeologico per possibili interferenze, dirette 
o per capillarità, delle acque di falda con le strutture  

V4 (2) + V3 (3) 3 3.1 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei 
terreni per bassa permeabilità e per il basso grado di 
addensamento di alcuni orizzonti superficiali . 

Ambito di rischio idrogeologico legato a condizioni della falda, 
che può risalire fino al subaffioramento producendo allagamenti 
e crisi per difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale 

V4 (2) + V1 (3) + V2 
(2) 

3 3.2 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei 
terreni per bassa permeabilità e per il basso grado di 
addensamento di alcuni orizzonti superficiali . 

Ambito di captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile 

Ambito di rischio idrogeologico per possibili interferenze, dirette 
o per capillarità, delle acque di falda con le strutture 

V4 (2) + V1 (3) + V3 
(3) 

3 3.3 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei 
terreni per bassa permeabilità e per il basso grado di 
addensamento di alcuni orizzonti superficiali . 

Ambito di captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile 

Ambito di rischio idrogeologico legato a condizioni della falda, 
che può risalire fino al subaffioramento producendo allagamenti 
e crisi per difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale 

La “Carta di Fattibilità delle Azioni di Piano” e le relative “Norme geologiche di attuazione” sono riportate 
rispettivamente nella Tavole 6.1 e 6.2 e nell’Elaborato 2. 

Settimo Milanese, giugno 2007 

Dott. Geol. Claudio Franzosi 
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1 FRANZOSI C. (2002): P.R.G. Comunale – studio geologico del territorio comunale a supporto del P.R.G. ai sensi della 

D.G.R. n° 7/6645 del 29/10/2001 (rif. 1502); 

2 FRANZOSI C. (Aprile 2005): P.R.G. Comunale – studio geologico del territorio comunale ai sensi della L.R. 24/11/97 n° 41 

Integrazione di adeguamento alle prescrizioni di cui alla nota della Regione Lombardia – Giunta Regionale Direzione generale 

Territorio ed Urbanistica – del 15/09/2003 n z1-2003-38603 (rif. 2004); 

 

3 Estratto della D.G.R. n° 7/14964 del 7 novembre 2003 – Disposizioni preliminari per l’attuazione dell’Ordinanza Presidenza del Consiglio dei Ministri n 3274 

del 20 marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le 

costruzioni in zona sismica”. 

       
 

4 Estratto dell’ALLEGATO A della succitata D.G.R. – tabella con evidenziato il comune di Carpiano. 
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5 Estratto del Decreto d.u.o D.G. Sicurezza, Polizia locale e protezione civile n° 019904 del 21 Novembre 2003 ALLEGATO A – Approvazione elenco tipologie 

degli edifici e opere intrastrutturale e programma temporale delle verifiche di cui all’articolo 2, comme 3 e 4 dell’Ordinanza P.C.M. n° 3274 del 20 marzo 

2003, in attuazione della D.G.R. n° 14964 del 7 novembre 2003 
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6 Estratto del Decreto d.u.o D.G. Sicurezza, Polizia locale e protezione civile n° 019904 del 21 Novembre 2003 ALLEGATO A – Approvazione elenco tipologie 

degli edifici e opere intrastrutturale e programma temporale delle verifiche di cui all’articolo 2, comme 3 e 4 dell’Ordinanza P.C.M. n° 3274 del 20 marzo 

2003, in attuazione della D.G.R. n° 14964 del 7 novembre 2003 
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7 Estratto art. 31; art. 41; art. 48 e art. 49 TITOLO I della Normativa del PTCP di Milano. 

Art. 31 
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Art. 41 

 

 

Art. 48 

 

 
Art. 49 
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